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Si apre domani nella capitale olandese :, 

Nel segno dell'incertezza 
il vertice europeo dei nove 

La situazione delle economie, il quadro dei rapporti fra Europa e Terzo mon
do, prospettive di una nuova stretta petrolifera sono i temi sul tappeto 

Dal noitro corrispondente 
BRUXELLES. 27 

Sotto 11 segno dell'Incertez
za e del pessimismo, i 0 capi 
di stato e di governo della 
CEE si Incentrano lunedi al
l'Ala per la riunione seme
strale del « vertice » che va 
sotto 11 nome di Consiglio 
europeo. Al centro del dibat
titi, la situazione delle econo
mie occidentali, su cui In
combe una nuova fase reces
siva, il quadro dei rapporti 
fra Europa e Terzo mondo. 
fra paesi Industrializzati. 
paesi produttori di petrolio 
e paesi poveri in via di svi
luppo. 

Solo 6 mesi fa ,in luglio. 1 
9 si lasciarono dopo il -: ver
tice » di Bruxelles, ccn la il
lusoria constatazione di una 
« ripresa generale della con
giuntura » e ccn la dichiara
ta convinzione che « la ripre
sa si prolungherà nel '77 ». 
Lunedi all'Aja ì capi di go
verno si troveranno invece 
sul tavolo i dati di una disoc
cupazione che, seccado le ul
time statistiche rese note 
ieri dalla commissione CEE. 
è ancora aumentata dall'an
no scorso, superando un'al
t ra volta 1 5 milioni di uni
tà, e che nell'ultimo mese ha 
dimostrato una rinnovata 
tendenza a crescere, proprio 
nei paesi relativamente più 
forti come la Germania, il 
Belgio, la Francia e la Dani
marca, mentre è rimasta sta
gnante a livelli altissimi ne
gli altri. Tutt i i dati sulla 
produzione e gli investimen
ti dimostrano che quelli che 
erano parsi come 1 primi sin
tomi della ripresa ncn era
no che segnali passeggeri; la 
recessione sta riprendendo e 
la speranza che le « locomo
tive » americana e tedesca 
possano rimettere In moto le 
al t re economie, sembra sem
pre più Illusoria. Da luglio 
ad oggi del resto gli squilibri 
in Europa si sono aggravati, 
con 11 precipitare della situa
zione italiana e di quella bri
tannica a livelli da cui risa
lire sembra impossibile se 
non in un quadro internazio
nale profondamente modifi
cato. 

Ma da dove questa modifi
ca può partire nessuno lo ve
de con chiarezza. Il governo 
federale, alla richiesta di mi
sure espansionistiche che ri
lancino di rimbalzo le altre 
economie della CEE, sempre 
più subordinate a quella te
desca, risponde che, per un 
efficace rilancio, occorrono 
« pressioni politiche sul pla
no mondiale ». guardando es
senzialmente a Washington 
e a Tokio. Ma negli Stati 
Uniti tut to è « congelato » 
nell 'attesa dell'accesso di Car
ter alla Casa Bianca, e In 
Olappone le sorti della futu
ra politica economica sono 
sospese all'esito assai oscuro 
delle elezioni di domenica 
prossima. 

In queste condizioni il «ver
tice » CEE si riunisce al buio. 
nella incertezza più totale 
sul termini del gioco. La ten
tazione di scaricare tutte le 
responsabilità per la nuova 
fiammata di crisi sul prossi
mo eventuale aumento del 
prezzo del petrolio è fin trop
po facile da prevedere. « Un 
nuovo aumento del petrolio 
— ha affermato nei giorni 
scorsi il commissario CEE al
l'economia, il tedesco Hafer-
kamp — turberebbe il fra
gile equilibrio della ripresa. 
OH obiettivi economici che 
ci slamo prefissati non po
trebbero essere raggiuntili. 
In realtà « il fragile equili
brio della ripresa » si è già 
infranto, la nuova fase re
cessiva e già innffcft v g l l 
obiettivi, fissati dalla CEE 
per 11 '77. quali una sostan
ziale diminuzione della disoc
cupazione e dell'Inflazione. 
appaiono già vanificati dal
l 'andamento degli ultimi me
si. ben prima dell'eventuale 
aumento del prezzo dei pe
trolio. 

D'altra parte, se la paura i 

dell'aumento del greggio sem
bra paralizzarli, 1 nove gover
ni appaiono totalmente Inca
paci di darsi una piattafor
ma di dialogo con 1 paesi 
produttori, capace di far le
va sugli Interessi comuni ad 
un equilibrato sviluppo eco
nomico. Di fronte alla pros
sima conclusione della confe
renza economica mondiale (il 
cosiddetto dialogo Nord-Sud 
che vede di fronte paesi In

dustrializzati e Terzo Mon
do). la CEE non ha saputo 
far altro fin qui che barca
menarsi tra un espediente 
diplomatico e l'altro per Im
pedire una biusca rottura del 
dialogo. Il governo tedesco 
ha voluto diatnmatizzare al 
massimo l'ultima fase del
l'Incontro, imponendo come 
uno dei nodi centrali del di
battito del vertice dell'Ala, 
quell.» del costo delle even 

E' tornato a Pechino 
il negoziatore Ilicev 

Manifesti a favore di Teng Hsiao-ping e contro il 
ministro degli esteri Ciao Kuan-hua apparsi a Canton? 

PECHINO, 27 
Il capo della delegazione sovietica al colloqui fui problemi di fron

tiera con la Cina, Il vice ministro degli Esteri Lconld Ilicev, e giunto 
093! a Pechino. I l suo arrivo costituisce il più signilicativo gesto di 
riconciliazione sovietico dopo la morte del presidente M E O . 

All 'arrivo, Ilicev ha stretto più volte calorosamente la mano al vice 
ministro degli Ester! Yu Chan, capo della delegazione cinese alle con-
vorsazloni, in corso senza esito da sette anni. 

In ui'stmoslera che l 'ANSA definisce completamente distesa, Ilicev 
ha salutato In cinese Yu Chan col tradizionale « n i hao » (come sta) . 
Il vice ministro ha dato a sua volta 11 benvenuto all'ospite. 

Anche oggi, tuttavia, • Nuova Cina > ha ripreso le consuete accuso 
di « ospanslonlsmo » all'URSS, definendo 1 dirigenti sovietici « nuovi 
zar » nonché « maniaci dell'espansione degli armamenti e del prepara
tivi di guerra ». 

Sfrondo notizie riportate dalla stampa di Hong Kong manifesti 
murali contro II ministro degli Esteri Ciao Kuan-hi'a e di appoggio all'ex 
vice primo ministro Teng Hsiao-ptng sarebbero comparti -i?i!c Mrede di 
Canton. Alcuni manllestl definirebbero Ciao come un socio della « ban
da dal 4 e mentre altri esalterebbero Teng come un « coraggioso » 
chi aveva denunciato i crimini dei • radicali ». 

tuali « concessioni » che l'Eu
ropa potrebbe fare al paesi 
in via di sviluppo, 

Il discorso su queste basi 
non può portare lontano: In
tanto perché caso mal le 
« ccncessicnl » da negoziare 
sono reciproche (e 1 paesi 
produttori di petrolio hanno 
dimostrato di capirlo bene, 
spostando la data della riu
nione ministeriale dell'OPEC 
sul prezzo del greggio dal 15 
al 20 dicembre, dopo cioè la 
prevista conclusione del dia
logo Nord-Sud); In secondo 
luogo perché un discorso in 
termini di costi complessivi 
della politica di sviluppo non 
può prescindere dalla parte
cipazione degli USA e del 
Giappone, e si torna dunque 
all 'attesa delle prossime sca
denze politiche In questi due 
paesi. 

Su queste premesse dun
que, Il « vertice » del nove si 
avvia ad aprirsi e a chiuder
si nell'incertezza più assolu
ta sulle scelte e sulle vie da 
seguire, o meglio nella rinun
cia alla assunzione di posi
zioni politiche autonome nel 
confronti del Terzo Mondo 
che escludano sia lo scontro 
sia la concezione riduttiva di 
un periodico braccio di ferro 
sul prezzo del greggio. In no
me di un rapporto perma
nente di ccoperazlcne reci
proca. 

Vera Vegetti 

Conferenza del prof. Lange alla « bocconi » di Milano 

Carter, l'Italia 
e il PCI secondo 

uno studioso USA 
Il problema visto nel quadro più ampio dello svi
luppo della politica estera americana verso l'Europa 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27 

«Non aspettate gli Sta ' l 
Uniti, saranno le scelte degli 
Italiani a determinare le e-
ventuall aperture », ha affer
mato il professor Peter Lan
ge, docente di scienze politi
che all'università di Harvard, 
concludendo la sua conferen
za alla «Bocconi» sugli svi
luppi della politica estera sta
tunitense dopo l'elezione di 
Carter alla presidenza con 
particolare attenzione al 
rapporti con l'Europa e 
alla questione Italia-PCl. Non 
alto di statura, sulla quaran
tina. occhiali spessi e una vi
stosa giacca fantasia, reduce 
dal convegno di Bologna sul
le relazioni tra Italia e paesi 
del continente americano. 
nonché da una conferenza in 
una sezione cittadina del PCI, 
il professor Lange ha esordi
to precisando di non far par
te dell'organigramma di Car
ter. Poi ha illustrato le ra
gioni per le quali « qualco
sa » sta per cambiare nella 
politica estera del suo paese. 

L'amministrazione Foni-
Kissinger ha una gran quan
tità di colpe specialmente ver
so 1 paesi «più deboli»: ha 
imposto agli europei senza di
scussione il cambiamento del 
sistema monetarlo Internazio
nale; non ha mal perseguito 
una politica di vero impegno 

Il dibattito al XI I I congresso di Ginevra 

LE POSIZIONI DI SCHMIDT ISOLATE 
NELL'INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Critiche da più parti per il suo intervento sulla situazione economica mondiale - Kreisky indica le cause della crisi 
Rocard, Senghor e Palme per i nuovi rapporti con il Terzo Mondo - Saragat sulla partecipazione dei comunisti al potere 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 27 

Se è difficile, oggi, accre
ditare l'Idea che questo XI I I 
congresso dell'Internazionale 
socialista è veramente il con
gresso della « grande svolta » 
annunciata nei giorni scorsi, 
non si può non riconoscergli 
il merito di cercare seriamen
te. mettendo a nudo i con
trasti di tendenza attraverso 
un dibattito anche aspro, una 
collocazione nuova della so
cialdemocrazia di fronte ai 
grandi problemi del nostro 
tempo: la crisi del capitali
smo come sistema globale, di 
cui oggi milioni di uomini 
scontano e pagano gli errori 
e gli egoismi (soprattutto gli 
uomini del Terzo Mondo), la 
creazione di « un nuovo ordi
ne economico» tra paesi svi
luppati e paesi emergenti. 1 
rapporti tra socialisti e comu
nisti nei paesi del Mediterra
neo. 

Per restare ai grandi temi 
dibattuti ieri sera e stamat
tina — vogliamo dire il nuo
vo ordinamento economico e 
I rapporti tra soc'aiistl e co
munisti. in attesa dalla discus
sione sull'Europa annuncia
ta per questa sera — vorrem
mo sottolineare due cose: 1) 
II cancelliere tedesco Schmldt 
non ha trovato un solo ap
poggio al suo intervento. p=r 
certi aspetti brutale, circa la 
necessità che «ciascuno met
ta ordine in casa propr.a pri
ma di parlare di nuovo ordi
ne economico ». Anzt ha susci
tato una sene di interventi 
estremamente critici sulle 
cause reali de'la cr:si econo-
mica, sulle ragioni della mi- ! 
scria del Terzo Mondo e sulla 1 

necessità che la socialdemo
crazia comprenda che la sal
vezza dell'economia mondiale 
passa attraverso qualcosa di 
più della «carità», passi attra
verso una ridistribuzione 
delle ricchezze e la rinuncia 
alle posizioni di potere del 
capitalismo e delle grandi so 
cietà multinazionali; 2) tutti 
coloro che sono Intervenuti 
sui rapporti tra socialisti e 
comunisti nell'Europa occi
dentale hanno dovuto ricono
scere che l partiti comunisti 
sono degli interlocutori seri. 
sono una realtà che i sociali
sti debbono guardare con oc
chio nuovo e in ogni caso con 
estremo interesse. Saragat ha 
detto in questa sede, dopo 
aver ricordato che i comuni
sti Italiani seno stati « tra 1 
più coraggiosi avversari del 
fascismo», che la presenza 
del PCI al potere, a certe con
dizioni. non costituisce più un 
problema. 

Nella risposta a Schmidt 
ha cominciato il presidente 
senegalese Senghor. enume
rando la « balcanizzazione » 
dell'Africa. la distruzione de
gli spazi economie! e dei grup
pi etnici organizzata dall'im
perialismo. la conseguente mi
seria dell'Africa, la determi
nazione dei prezzi di merca
to da parte deiie grandi po
tenze e delle grandi società 
multinazionali: insomma una 
politica di rapina che è con
tinuata anche dopo l'indipen
denza africana e che oggi 
deve essere superata « attra
verso una concezione nuova 
degli scamb. ». nell'interesse 
non soltanto del Terzo mon
do. ma degli stessi paesi indù- 1 
sif i l izzat i 1 

L'austriaco Kreisky è stato 
più secco e più duro: non si 
può, egli ha detto, lasciar pas
sare senza attaccarle, le di
chiarazioni di Schmidt. 

La crisi ha altre origini che 
l'inflazione (semmai rivelatri
ce della crisi), che l'aumento 
del prezzo del petrolio o il 
crollo dell'ordine monetano. 
La crisi è il prodotto di una 
società che ha trasferito mi
lioni di lavoratori e non le 
tecniche, che ha Impoverito 
i paesi più poveri e arricchito 
i più ricchi, che ha prodotto 
la disoccupazione, che ha in
vestito anarchicamente sen
za preoccuparsi del domani. 

Rocard. per il partito socia
lista francese, ha messo in 
guardia il congresso dalle 
belle promesse non seguite da 
fatti concreti. Non e serio. 
egli ha detto, parlare di tra
sferimento di capitali nel Ter
zo mondo evitando di emette
re delle cifre, di possibilità 
uguali di sviluppo senza fis
sare una morale degli scam
bi commerciali, di contabiliz
zare le entrate dei paesi po
veri fingendo di ignorare che 
un terzo di esse sono inghiot
tite dai debiti, di continuare 
a sollecitare l'emigrazione 
senza preoccuparsi delle tec
niche che restano di proprie
tà dei paesi industrializzati. 
O i socialisti sono pronti ad 
accettare questi nuovi impe
gni a livello dei governi che 
essi dirigono o sono condan
nati a restare nel limbo delle 
buone intenzioni. E' una que
stione di credibilità 

Dei rapporti tra socialisti e 
comunisti hanno parlato, co
me già riferivamo ieri Dom 
Mintoff e Willy Brandt e poi 
Romita. Sarasat . un delegato 

finlandese e indirettamente 
anche Olof Palme (Svezia). 

Per Saragat l'evoluzione del 
comunismo italiano verso la 
democrazia « è innegabile » 
anche se il PCI «non sarà 
mai per il socialismo demo
cratico » e resterà sempre 
« leninista ». Il comunismo 
Italiano, « non costituisce un 
ostacolo insormontabile » per 
una partecipazione del partito 
al potere. Perché ciò avvenga 
senza rischi (e allora l'Italia 
« potrà guardare al proprio 
avvenire con fiducia anche 
con 1 comunisti al potere») 
è necessario che di fronte ai 
comunisti vi siano dei forti 
partiti democratici e che l'Ita
lia resti profondamente atlan
tica per poter respingere le 
eventuali aggressioni « dell'im-
penar^mo sovietico». 

A proposito del Medio Orien
te Palme ha chiesto che il 
congresso, accanto alla riaf-
fermazione di frontiere sicu
re e stabili per Israele, si 
pronunci in favore dell'iden
tità nazionale politica e del 
diritto di autodeterminazione 
del popolo palestinese. 

In Africa egli ha ravvisato 
nel movimenti di libaraz'.one 
del Mozambico. dell'Ango'.a. 
della Rhodesia e dell'Africa 
del Sud le vere forze, i veri 
interlocutori del socialisti. 
L'Angola, per Palme, è stata 
un'esperienza decisiva L'Unio
ne Sovietica e Cuba hanno 
fornito aiuti importanti e in 
pratica hanno salvato l'indi-
r»endenza del paese. L'Europa 
è stata capace soltanto di 
fornire dei mercenari. I so 
clalisti debbono prendere co 
scienza di questa realtà. 

Augusto Pancaldi 

nei confronti della CEE. o?r 
lar fronte all'aumento del co
sto delle materie prime non 
ha mai cercato una «v.a co 
mune» con 1 paesi europei, 
Fotd e KisMiijer hanno scm 
pre privilegiato i rapporti bi
laterali. la politica del'e con 
ferenze «ad hoc» come quel
la di Portorico lincee di ri
cercare l'accreditamento del
le organizzazioni internazione 
li. Hanno sempre snobbato 1' 
ONU 

«Kissinger — ha detto Lan
ge — ha t r av i a to la disten
sione. e questo travisamento 
gli e scoppiato in faccia» 
determinando tra 1 cittadini 
americani notevole «delusio
ne», specie pei quanto ri
guarda il Medio Oriente, la 
politica africana, ^li insucces
si nel negoziato diretto ccn 
l'Unione Sovietica 

Carter si orienterebbe ver
so uno sviluppo dei rapnorti 
con le «istituzioni» europee. 
puntando su un rilancio del 
ruoli e del prestigio derlt ral-
leati su questo continente 
Sulla questione italiana e sul 
PCI — ha affermilo — Car 
ter ha assunto u->n «no-v/'o 
ne possibilista» Durante la 
campagna elettorale nes.-uno 
de: due candidati è andato 
mal «sul concreto» del pro
blema: anche per Carter ncn 
ne sarebbe usciti che una 
«posizione di destra» Ma 
ora ouale potrebbe essere 1' 
atteggiamento d°l neo presi
dente? Una politica di chiu
sura «prima » di un'eventua
le parteciDazione dei comuni
sti al governo, potrebbe de
terminare una «raoida dl-
ssre?az.one della società Ita
liana». Tina politica di chiu
sura «do"Do» una tele even
tualità potrebbe far correre il 
rischio di colni di stato «is
sai grav» n?<- la s t ^ s a ni-
leinza at lant ici « S<? Car
ter vuo'° evitare di urr>vocn 
re situazioni come nue"a e -
lena — h i dichiari lo — ds-
ve ritirare l'America d i l l i 
politica di intervento» E in 
ogni caso si deve tener con
to che la prave s i tuatone e-
cnomica italiana «indeboli
sce» di Der sé l'alleanza. So
no allindi cominciate le do
mande. Tra l'altro eli è stato 
chiesto: «Se lei fosse un anti
comunista amprWno. conce
derebbe un prestito a un go
verno italiano a partecipino
ne comunista''». «Se fosse 
come De Carolis non lo con
cederei assolutamente ». 

a. m./ 
I M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l I I I I I I I I I M I M I I I I i a i l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l M I I M I I t l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l M I I I I I I I M I I I I I t l l l l l I l t t l l l l M I I I I I I I 

para il freddo, para il caldo 

a** 

AVVISO D'ASTA 
L'A T.A.N. aliena n. 103 autobus urbani, non mnreianti. 

nello condizioni in cui essi si trovano, dei seguenti tip: 

e lotti: lotto I: n. 20 Lancia Esatau: lotto II: n. 20 Alfa 

Romeo 1000: lotto III: n. 10 Fiat 405 Menarmi: lotto IV: 

n. 29 Fiat 401 UM: lotto V: n. 14 Fiat 410 OM: lotto VI: 

n. 10 Fiat Viberti 410. 

Le ditte interessate potranno richiedere il relativo cap : 

tolato di alienazione presso la Segreteria della Dlrcz.one 

dell'ATAN. in Via G. B. Marmo. 1 • Napoli. La cara «i 

terrà presso i locali della stessa Direzione il giorno 10 gen

naio 1977. alle ore 12. 

IL DIRETTORE 

(Dr. In". Salvatore Sasso) 

Dopo un'ampia e prolungata mobilitazione 

I contadini messicani 
conquistano altre terre 

Le concessioni ottenute dai latifondisti giudicate un «pal l ia t ivo» 
dal rappresentante del governo • Tesa situazione economica e sociale 

Comune di BUTTIGLIERA ALTA 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso per titoli ed esami ad un posto di 
•slit tante Social». 

Scadenza: ore 13 del 200 dicembre 1976. 
Stipendio iniziale annuo lire 2.400 000 passibili donli 

aumenti di logge. 
Titolo di studio: diploma di Assistente Sociale. 
Età: minimo anni 18. max 30 salvo le esenzioni di 

icgtc 
Tassa: L. 200. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO 
Claudio t r av i 

CITTA- DEL MESSICO. 27 
Successo dei contadini mes

sicani che hanno costretto i 
latifondisti « ceder loro tre-
d.eimi acinquercnto ettari di 
terreno co.tivabile at torno a 
Cuhacan, Importante città 
sul Pacifico, nel nord del 
paese. 

La concessione è g.unta al-
l'ultim'ora. Migliaia di colti
vatori. guidati dal sindacato 
Unione generale degli operai 
e dei contadini del Messico. 
s; erano radunati di fronte 
al campidoglio delio Stato di 
Sinaioa. pronti a marciare su 
mezzo milione di acri di cui 
rivendicano ;1 diritto alla 
coitivazicoe. 

Il governatore dello Stato 
di Sinaloa. Alfonso G. Cal-
deron. ha personalmente an
nunciato che i grandi proprie
tari terrieri avevano deciso 
di rinunciare a 21710 acri 
(10.000 ettari» di terre irriga
te, e a 1139 acri (3.500 etta
ri) di pascoli estivi, a favore 
del dimostranti che da set
timane chiedevano ai gover
no gli espropri. 

Il governo ha fatto presen
te che si t ra t ta di un « pal
liativo» e 11 governatore ha 
detto: «non ritengo che ri
solva Il problema ». Amareg
giati dalle false promesse, i 

contadini si apprestano a 
«prendere le terre, in un mo
do o nell'altro ». 

La scorsa settimana il go
verno federale aveva dato al 

; contadini un'area analoga nel 
viccio Stato di Sonora, to
gliendola a 72 famiglie di 
ricchi latifondisti. Ciò aveva 
avviato una duplice reazio
ne: «errate proteste da par
te di proprietari terrieri e 
di uomini d'affari, e pres
santi richieste di provvedi
menti analoghi da parte dei 
contadini nello Stato di Si
naloa. da tempo in attesa di 
una giusta distribuzione del
la terra secondo i criteri del
ia riforma a grana. 

Erano almeno diecimila 1 
contadini dee.si al peggio, 
che avevano preso posizione 
:n località strategiche delle 
campagne e nelle vie della 
città di Culiacan. 

L'azione dei contadini si 
svolge in un difficile momen
to economico. Ieri, venerdì. 
11 governo ha annunciato 
una nuova serie di pesanti 
rincari: le tarirfe del telefo
ni sono salite del trenta per 
cento. Del venti quelle de
gli autobus, del treni e delle 
linee aeree interne. 

A Citta del Messico li dol
laro è risalito e si e stabifcz-

i zato intorno a 23.50 per dol-
I laro mess.cano. Le vendite 
' selvagge delia scorsa sett.ma-
I na avevano indotto il go-
I verno e ìa banca centrale a 
1 chiudere il mercato del cam 

bi. I s.ndacati nel frattem
po har.no reso noto che dopo 
Ì'in5ed.amentc del nuovo pre-
s.dente Portlì'.o chiederanno 
aumenti d: paga di circa li 
cinquanta per cente. 

Il premier 

maltese 

ieri a Roma 
Il primo ministro maltese, 

Dom Mintoff, ha comp.ulo ie
ri pomeriggio una sosta a Ro
ma. nel corso dei suo viaggio 
di ri tomo da Olnevra a Mal
ta. il premier maltese ha avu
to un colloquio con il presi
dente del Consiglio Andreot-
ti. che ha offerto in onore del
l'ospite una colazione a Palaz
zo Chigi Dom Mintoff è ri
partito nel pomeriggio. 

Anticongelante e protettivo per radiatori, dotato di elevate proprietà 
anticorrosive, antischiuma, antiossidanti ed antincrostanti per una pro
tezione globale del motore. 
Presso tutti i punti di assistenza Fiat e rivenditori autorizzati. È un prodotto •*£ 
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